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* TORINO, 1° FEBBRAIO 1874. 


L'amministrazione Ricotti. 
semmzar. 
IM 


Intugara il favoritiano ‘e l'arbitriv: 
Promuove a volontà e mantiene ai co- 


mandi nfisiali generali, dicni egli sten 


dice che non ai avvalorobbo in guerra, 


Quanti sono adatti ai supremi ‘comandi, 


non Si sa. Siamo parati alla guerra? Chi 


comanderà? Forse gli e 
È stato che conforta! 


si d'oggi. 





Studia 0 studia. per invogliaro i sot- 
vuffisiali a restare mei ranghi e loro 
concode tàrre moglie: purohè con lire 400 
annue di dute © prendano nuova ferma, 
‘Atremo un o;oreito di ammogliati per Ja 


guerra! 


Crea un'orda di serivani looali tratti 
li con servizi di 11 n 12 
anni, che saranno i migliori — e, divé- 
nuti borgheni, oren la borghesia nell'e- 
sercito, nei comandi e negli uffi mili- 
tari, E la disciplina? ei segreti d'uff. 





da sott'ufizi 


cio? a la attinenzo locali? Le son nenio 1 


O ole alla guerra si audrd in marsina 


e giu? 
Il irovato;è mirabile! 
se 
Eppure i sott'uffiziali non sono allet- 
tati, nou vogliono sapere di nuoya forma, 
gori non pi per caruo venduta, come 
‘agli © fuggono a gambe in 





arin: Nei corpi abbiamo setitturali bor- 


gqhesi al sorsizi: mancano. Î sergenti e 
Ricotti invora crea la nuoya. carica del 
caporal-maggiore, coverta da individui di 
poca istruzione forniti 

OÙ grande organizzatore! 

Epura, toglia e caccia a continaia dal- 
l'eseroito gli ufficiali e non sa come rim- 
piazzarli. Promuove oggi, promuove do- 
mani, ma dovo prendere 1 sottotenenti? 

E difesto di ufficiali notasi in tutte le 
avini: per la cavalleria no prendo. dalla 
fanteria, per l'artiglieria e genio ne do- 
manda alla borghesia; ma gli accorrenti 
sono asarsi e i aott'ufficiali adatti. scap. 
‘peuo via — perchè... perchè la carriera 
‘non offre guarentie come una volta. 

Intanto valenti ex:nficiali con pen- 
sione, riformati, vanno a zonzo. 

Ritotti ridestò lo spirito militare! 








Crea la più alta carlos, militare nell 
comandante generalo del corpo di stato! 


maggiore e crea, senza legge, a suon di 
tromba, un ispettore generale dell'eser- 
cito. 

Quali sono le loro. ult attribuzioni? 
Incognite! 


Cambia lo divise — gran Jayorio. To- 


glle la tunica e pone la giubba dal fanto 


‘al generale, in caserma, în campo, nelle 
reggie. 





APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


vo 


Teatro Gerbino — Za telpe perdo il 
pilo e il vizio mai, proverrio del conte 
G. Gloria, 

Tontro Carignnno, notizie a spizzico. 





Il vezzo di illustrare i proverbi non è 
cosa nata ieri e trasportata fra noi dallo] 
Francia, como credono molti; che anzi è 
‘nianza autica italiana: e nel cinquesento 
mn certo Fabrizi stampò a !Venezia nn 
grosso volume, intitolato — Della origine 








— delli volgari proverbi — dove molti dei 


proverbi allora in voga sono spiegati con 
movello in terza rima. Questo libro rao- 
comando agli autori comici noyellini, per- 


‘hè senza stillarsi Il cervello possano in| 


esso trovare © titolo e argomento da ser- 





Toglie il'kepy per una. beretta, pol 
da (di nuovo il'Kepy-berretto col copri 
nuca. I vecchi kepy erano forse. pregia. 
dicati a Custoza? Come faranno i soldati 
nel bivaochi 4 dormira col capo coverto 
sa non potranno tenere il capo col kepy 
# coprinuoa aullo zaino? 





Toglio fnimenti 6 mostre rosso agli ut. 
ziali e le surroga a nero, di velluto. 
Sceglie per le ginbbe colori: scadenti al- 
l'azione del sole © della pioggia. Modifica 
'spailinî, dragone, bottoni, cravatte, man 
telli, stivali, lacci, cordoni, ece.; — caum- 
bin e ricambia © pone distinzioni. invisi- 
bili 
ieri! — e.gli ufficiali coi Instrl di luna! 
‘soff'ono la spesa di oltre lire 600, senza 
trarne Jota dai vecchi equipaggi. Ci volle 
taletto © disinvoltura! 

Ma le vecchie tuniclio — dato al veto- 
tani porchò in fondo di magazzino — ri 
sordavano le tradizioni dell'eseroito sardo | 
‘o peretò andavan conglobate nelle sfatate 
[preconcezioni — manifesto Lanza 1870. 

Il municipalismo doveva aver. termine 
nello toniche militari.. Davvero? 

Pone rgli ufficiali di cavalleria dande 
‘e mostro di panno blanco. O che'oredono 
i profani non sabbia più ad andare nelle 
souderie e star in contatto dei cavalli e 
(accessori?! 

Lo stipendio, anzichè in pano, se ne 
andeà in panno bianco! 

è 

Per tutta copertura del capo da ‘loro 
una berretta a mantice — alla Figaro — 
‘on visiera. Foras che eraei fatta. qual- 
che convenzione internazionale. da prof- 
biro i fendenti nl capo? 

[G Leva poco dopo il: Figaro pel berretto 
di fanteria 6 metto l'elmo ai primi 4 reg- 
gimenti eil colbacco di foca marina nera) 
‘agli altri 16, ma saranno 4 e non più 
‘10.1 reggimenti di cavalleria pesante — 
egli ne voleva 10 — se a 4 diè l'elmo, 
chè l'elmo, como disso in Parlamento, 
ara per la cavalleria pesante? L'esercito 
è riformato! 





a 
Ai generali 6 personali vari 6 acces- 
fori toglie il cappello n punto — dopo la 
‘eaduta dell'uomo di Sédan era ben natu- 
rale. 
Ai generali. dî un elmo cho dissi a- 
vesso fatta: bella mostra di sè a {Vienna o| 
‘a Berlino. In Italia non lo si è visto an- 
cora, che solo in Parlamento. 
Si sta:ì confezionando nell'Indostan, 
per economia. 

Ma quale analogia tra il kepy dell'ut- 
fielalo è del soldato l'elmo del gone- 
rale? 





L'insuceesso di Custoza: dipese dal cin- 
turino allacciato sulla tuuica e perciò la 
necessità (di mutare tutto da capo a fondo, 
[Fi esso ligato alla vita como prima, ma 
da sotto la giubba. 

Grando mercà, scongiurato il nemico, 
Ia vittoria sarà nostra nelle futuro bat- 
taglie! (Continua). 


ire caldo. al pubblico in versi martel- 
Îiani. È vero che quelle novelle risentono 
‘im pooliettino dell'imftazione: del Boceao- 
‘io, ma neaného 1. proverbi moderni sì 
piocano sovorchinmento di moralità. Se 
‘non altro non vedremmo più in scena le 
(Moggie, le villeggiatare protratte, lo 
noie, le dichiarazioni fatte per ammazzare 
il tempo, i matrimoni ultra-morganatici 
raffazzonati alla sentimentale, e gli altri 
ingredienti dei proverbi che da paroochi 
‘anni a questa parte ci furono fatti in- 
ghiottire oncinati in mille salso differen: 
iti, ma tutto con nn guato solo, 

Il conte G. Gloria, autore anch'egli 
‘di un proverbio : Za volpe perde il prto, 
‘nia il vizio mai, la, agli oochi micì, nn 
primo merito : quello di fare a meno 
della pioggia, © di terminare la sua com. 
mediola con un.matrimonio: fa piena re- 
(gola; da celebrarsi dinanzi al nindeco ed 
'al perroco. Eccono l'argomento in poche 
parol 
Etigenio e Marla sono marito è moglie; 
[da un anno vivono felicissimi alla cam- 























— ora lia dato di mano ai carati. |L 





Collobinno intervenne at prauzo cftsrtogli ii 
gliCeletto: 





Pinerolo, — Ci serirono: 
Domenica ‘scorsa il nostro deputato cont 








i quali erano molto numerosi. La 





[dimostrazione fu; veramente giuliva e cordiale; 


LI ‘sindaco avvocato, Giorgio Dasico parlò pi 
mo, © rappresentò quali 
particolari del collegio; poscia press 1a parola 


[Onanza, dell'eeercito, dell'isven 





sino i bisogni 


deputato, gli toccò la questioni ritali dela 





ne, dell'agri. 


















Trino, con Luigia Galetti, ssmeriera, ros, n 
Torino. 

lovanni Perottino, fubbro-farraio, res, a 
0, con Emilia Îvry, sigarnio, ‘reali, a 
Torio: 

Luigi Paveso, profrssore di disegno, res, nl 
Torino, con Teresa Albertetti, resid. a ÎTo: 
rino. 

Put 











stà. Caloeera, {abbro:ferraîo, res; a fo: 
rio, con Oarclina Strocchio, sarta, residente a 


coltura; © com facilo ed eleganto eloquio seppe farine, 
raffarmareî la simpatia degli udituri, i quali] “popo oravioglio; rigatti È 
[Spesso volte: con fiogorssi appiansi ‘appaleea-|_ Piotro Oravioglio, rigattiere, res. a Torino, 


ono di ‘approvare i concotti e lo ilee liberali 


except 
ragigiamento al ato, 







Qesuro Berte | 
del collegio rivolsa parole di inco- 

ceasore, | cebifortazilolo 
coni beh intrapresa, E 
‘brindisi o aleubi altel discorsi ‘as: 
flì, si paso termine ad una “into 
co ‘soddisfazione di tutti. 





‘gonerose dell'oratore. L'avi 




















ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 29) genvaio inca 
1. Un reglo decreto (1. 1775), del € 





[gennaio 1674, che atabilisce Jl' cambio delle 
cattulino pontàli fra l'Italia o.o elttà di A- 


lessandtia d'E/ 





td, Tu 





‘beria; dove ci nono' uffici postali italiani. 


[geniaio 18 
sali 


2. Un regio decreto (u. 1779), del 6| 
cho insttuisco in Motta, pro- 

vinoia di Treviso, ua ‘magazzino di vendita 
tabacchi, e in Inogo di quello di Asolo 





istituisca duo spacci all'ingrosso; l'uno in A- 
‘solo e l'altro in Crespano; Veneto. 


3. Un regio decreto (u. 1720), dell'11 


(gontaio 1874, che approva la pianto numeri: 
(ca del pora malo deli commisssriati per il ain- 


ilacato © la sorveglianza all'esercizi 


delle 





‘trade ferrato, 


parto suppl 


1h 


4. Un reglo decreto (1, DOCLXXXIY, 
, del 2 gennaio 1674, cho. anto 
iaza Ja Società amoninia concia-pellami, 


deuto in Siena, ad atmentara_il ‘suo capitale. 
5. Disposizioni nel persomio del mi-| 
istoro della guerra, 








del 
all'ufficio dolio stato civile innnicipato, 


CRONACA CITTADINA 


@ Maitrimani in Torino, — ite 
inscrizioni fatto ‘dal 25 al 31 genusio 











rancesco Genta, meccanico; renid. a 'T- 
no, com Ostterinn Cosso, sarta, res, a To. 
ino, 


Giovanni Canasso, impiegato. alla. Società 


'àel' gar, resid: ‘a ’Terino, ‘com Emma Mutso, 


ti 


iutrice, res. a Torino. 
Giacomo Gio. Guglielminotti ,_ scalpellino, 





es, a Torino, con Margherita 'Serra, cusi: 


trice, re 


re 
ren. a Torino, 


Ai 


‘con Eugenis Matta, fautesca, 2es, & Torino, 


Teresa Form 


[con Angela 
Torino. 


rino, on Teresa, 
Torino. 


rino, con Autoniet 
rino; 


pagna 
tempo fra la moglio ed il sindacato, 
perohò egli è sindaco, ed aspira col tempo 
& diventare. deputato, © chi sa ? forse 
‘anche ministro ; la contesta, che noù la 
da accudiro agli affari del Comune, spar- 
tisco le n 
"Tra questi libri ve no sono dre , un vo- 
Tume di vera ed uu romanzo, di un certo) 
‘conte Orazio, i quali fanno nascere nn 
piccolo battibecco fra il marito ela mo- 
glio, Quei il 

toro parla dello pnssioni Ideali, degli 
‘afetti che non porlscono, del saori doveri] 
‘dell'amicizia, è di cento altra coi 
fanno credere alla contessa Marla che 
egli sis buon figlio , ottimo amico, ed inl 
via di diventare uno sposo esemplare ed 
‘un padre modello. 


‘a Torino, 
Giacomo Rivoira, negoziante. in legnami, 





es, a Torino; con Rosa Roba, ortolana, res. a 
Torino. 


Giovanni ‘Antonio Savori ,. fabbro-ferraio 
‘a ‘Torino, con Domenica" Bosco, sigaraia; 





Seoonito Bianco, calzolaio, res: a Terino, con 
anungiate Marido, cueitrico, res. a Torin 
Giovanni Pavesi, calzolaio, resi, a Tori 








Giovanni Piatino, sazto, resil. a ‘Torino, cou 





'Oristiua Monticone, modista, res; a: Turino, 


Giovanni Batti 





‘Aloysfo, armainolo, res, n 


'Torino, con ‘Resa Manfredi, ‘contadina, 'reo.' a 
‘Torino, 





Vincenzo Bi 





io, ‘sarto, res. a. Torino, cen 


'Autonietta Ambrogio, res. a Tutino, 


‘Avgela Testa, tinografo, res. n Torino, con 
‘cameriera, resid: a Torino, 

Viicenzo Raghetto, cuoco, resil. a Torino, 

astagno, soppreasattice, resid, 3) 








contadino, resid. a. To 


Giucomo, Lovera, 
Gilardi, contadina, resid. a 


Pietro Poggio; falegunme, resid. a Torino, 


(con Marietta Piana, sarta, res. a Torio. 





Lorenzo Daniele) portinaio, resi. a To. 
ila Bogliacino, res. a To 


Giuseppe Earia, conduttore di ferrovia, res. a 


comici 


il conte Eugenio divido il sno 


oro fra il marito ed i libri. 








1ono pieni di cuore; l’an- 





, che 


— Ohibò! risponde il marito , conosco 


il conte Orazio, © ti posso assicurare che 
‘di tutto quelle belle cose che ha seritto , 
legli ion no pensa una sola , 0 for 
‘dova sotto i baffì mentro le mettova in 


ri 








i © Tripoli di Bar- 


‘com Marin Perucchietti, res. a Fireuxo, 
Pietro Alberga, macellaio, resid. a Torino, 
non Delfina Farro, ree. & Torino. 
Edordo Garino. neg. in legna, res. a/To- 
riuo, con Teresa, Penoglio ved. Gagnor, lav 
disia, res. a Torino, 

















Giunoppe Bertero, falezname, res, (al Cairo 
‘d'lgitto, cou Giuseppa Veuisio, res: al Cairo 
d'Egitto. 





Ginseppe Botalla, tornitore, res. 
con Maris _Bardixzo, res. a La Morra. 

Matteo Genta, cocchiere, rea. a Torino, cm 
Qatterina Balditl], cameriera, ‘rasid. a'To- 
rino. 

Tomniaso Ihnen, falegname, res, a Torino, 
ou Mftlena. Guanti, cameriera, res a To: 
tino, 

Francesso Brizio, 
‘n Torino, con Mar 
Porino. 

Domenico Mondino, eùvico, resid. a Torino, 
foga Anna Ughito, camerira, resi, a To: 
rino. 

Domenito Gigrtauo, fonditore in ghisa, res. 
‘a orino, con Anna Galuntino, frattivendola; 
res, a Torino. 

Giovauni Ribotta, Inagotenente. in) ritiro 
resid. a Torino, con Teresa: Fosta, sarta, res 
‘è Torino, 

Mclelo Moretta, contadino ,_ Yes. a Manca 

con Paola Moretta, contadina, resid. al 


Torino, 








goralo in scatole, real. 
rovetto, sarta, tesid. a 

















Lorenro Bonifetto, segatora, resid. a To. 
rino, con Marla Gay, tessition, resi. a Vi: 
novo. 

‘fircheso| Vittorio; Curlo-Spinola, capitano 
di fanteria, residente n Forino, con Farichetta 
Brila di Lessolo, ren, a Ive 

Matteo Giordana, imp. nlle ferrorio, res: al 
‘Torio, cca Giuseppa TempI, res. a Nov 

Francesco Mnticone, contadino, res. a To 
tito, com ‘Teresa Sacco, contadian, (res: a Sea 
Damiano d'Asti, 

Aguetino Valletto, portinaio, resid. n To 
rino, con Antonina ‘Tdatte, casceriera, res. a) 
Torino. | 
Autonfo Colombo, concîatore, res. a Torino, 
con Paola Bastrenta, camerietà, res. a To 
rino, 

Michele Ronco, fonditore in ghisa, resid. 
‘Torino, con Dotbeuica Cambiano,  sigare 
rea, & ‘Forino, 

Giovanni Bellardo, fabbro-ferraio, res, a To-| 
rito, con Maria Crivell, siguraia, res, a To 


























Conte Carlo Dell'Isola del: Borghetto, pos: 
‘nitenito, res. o ‘Torino, con Telena Farnò ved. 
Scanagatti, res, & Torio. 

Cav. Pompeo Privana dell Sabbione, vice. 
‘aemireglio in ritiro. res. a Torino, con Eari- 
‘chetta. Radicati di’ Marmorito, residente a 
Torino. 

Giuvanni Cerrato, bracciante alle ferrovie, 
resi. a Trino, con Elena Mila, sigarala, ree. 
w Torino, 

Francesoo Vasthetto, falegname, resid. a 
‘toritio , con Maddalenn Capello, sarta, resid: 
‘a Torino. 

Giacomo Valinotto, bracciante, res, a To- 
rito, ‘con Caterina Barosso, passamantaia, res. 
‘a Torino. 

Ginseppe Vallero, bottaio, res. a Salam, 
con Avgela Ohiaventone, loratrice, res. a Sa: 
Jas, 

‘Domenico Lordinoia, sarto, 
con Marianna Mondino, contadini 
Mazza, 

‘Agostino Alalx, contadino, res. a Marsiglia, 
(con Maddalena Caruino, res; a Marsiglia, 
Pistro Ossola; contadizo, resid. a, Torino; 
com Carola Coktà, contadiua, res. a Torino. 

















a Mazsd, 
resid. | 














— Possibile ! 
— Coma te la dico. Il conte Orazio è 
lun domuaiuolo di professione, capace di 


spifferare una dichiarazione amorosa ad 
‘ina colonna, purchè sia insaccata in 
nna gonna, ole mettano un cappellino 
per capitello: corre da un'avventura ad 
‘un’altra, non badando che ad una sola! 
cosm: scansara por sistema lo donzello 0 le 
vadoyo, ed appigliarsi sempro ed unica» 
mento alle maritate, e ciò. per' tema. di 
trovarsi un bel giorno impastoiato suo) 
malgrado. 

Quel ritratto non finisco di persuadere) 
In contessina Maria, che curiosetta, come 
tatto lo donne, vorrete pur vederlo alla 
Prova, il terribile D. Giovanni: ma ciò 
‘non fa il conto del marito, che certe non 
loinviterebbe a villeggiare con lui, quando 
Îl conto Orazio e'invits da sè, con un bi- 
‘gliottino Ja cut annunzia il suo arrivo! 
la giornata. La contessa è tutta conten- 











po' di \bronelo Immagina uno stratagem: 















Virginio Muscarelli, litograto, resi a To: 
tao, con Mario Cora, ohetrce ves. To 

Giovanni Battista Fornero, scalpellimo, res, 
q (Torino, com Mori Geggi, sunt, res i To: 
Fino, 

Bartolomeo Pastrone, operaio, rer a To- 
rino, con Fraocesca, Valenti, erbivondole; res. 
& Torino, 

Ignazio Corri, falegname, resi a Torio, 
con Aria Fenoglietto red. Pasgnero, pass 
mantaîa; res. a Torino, 

Felito Mussaio, Impiegato allo ferzinio, 


res. n_Napolî; con'Ida Searavelli, res. a‘ To 
rino. 














fano Eellone, impiegato (all'Opera. pi 
Ga Paolo, res; a ‘rino, cà. aria Bracsoy 
es. a Torino, di 

Domenico Gresso, cuoco, ses. a Torino; con 
Luigia Botta, comsriera, res. a Torino. 

Samuel Levi, impiegato governativo, res. 
ail, con Eima Jonta, re ea 

Darando, cuoco, res. a Tarino, con 
Pranceroa Strada, sarta, res. ‘a Porito; 

Agostino Baccola, operaio alle ferrorio, res. 
‘a Teriuo, con Auna Vigna, pascamantala; 
res. a Torino. 

Giovanni Rosso, falegname; re 
con Margherita Ferrero, oporai 
rino, 

Bernardo Oaatagneri, contadino, res, a To- 
no, con Carola Borea, contadica, res, © 
Giulio Vecehietti ealzoino; re 
iggia, con Maria Zoia, contati 
\Valdaggi 

Martino Barbero, giardiniere, rea, n Tori 
bon ‘Teresa Guglicimetti. vel. Laelazo, nego; 
res. a Torino; 

Domenico Sorrà, falegname, res, a Tori 
Gen Qlomentiun Billaui, comerie resid, di 
Francesco Avalia, segatore, res. a Twino, 
con Catterina Borgogno, cuosa, resi. a To: 
rino. 

Ferdinando Teble, Marmonioo, resid. a To- 
rino, con Elisabetta Folio, sigarata, res. a'To: 
rino: 

Francesco Bertinetti, decoratore, res. a To- 
rio, con Giuseppa Rota ved. Casueza, Garta; 
ea. a ‘Torino; 

Francesco Lorenzalo, materassaio, restd; 
[Torino, con Catteriaa'Onrbone, encitrice, res: 
‘a Torido. 

Giuseppe Rosso, segr. privato, resid. a To- 
rino, con Pacla Nasurith' vel, Hassina; res.'a 
Torino. 

Gaetano Mercill, palafreniere, renid, a To- 
rino, cot Rosa Baleso, coca, residente a To- 


















‘a Torino, 
os. a To. 























contadino; resid, a Ca- 
Golla, contadina, res, a 


ora, parrachioro, reo, a Pari, 
con Carolina Gili, commessa mig, reo 
‘Torio, 
Domenica Robasto, cameriere, resid. a To- 
rino, con'Anva Miglino, cameriera, residi ti 
Torino, 
Cav. Alessandro Cista, maggiore di fant., 
res: n Fironzo, con Margherita Serratrico, reù; 
‘a Torino, 
Loreyro Giolitti, maggiore în ritiro, res, 
‘Torino, ‘con /Gioatma. Vallo, reaid. ia "Alpie 
[i ; 
Giuseppe Biin-Venore, ‘mugito; resti a 
‘ito, con Gionnsx Provo, part, es: o: 
rino, 
% Carnovale di Torino 19741. 

FIERA (ENOLOGICA 

E FIERA 

DELLE SPECIALITA’ ALIMENTARI. 





per l'introduzione è ricaporfazione. 
Vini in cassette. 

Sulla presentazione: della. carta speciale le 
cassette di vini diretti. alle Fiera ‘enologica 
Avranno la libera entrata. in città. medlanta 
deposito del dazio, 

Talo deposito verrà dagli uffizi ‘stessi in ni 
‘enrà stato fatto 6 negli. otto. giorni susîs- 
(Quenti alla Fiora, restituito per' intiero allo 














ma per conoscere se Îl conte Orazio è pro: 
prio tale quale le venne  desoritto, senza 
coirore il rischio di farno la prova a suo 
#pese, ssa ha con sè una sua zore] 
Laura, ancora ragazza, e propone di far 
(eredero al conte Otazio cle Lnura sin 
la moglie d'Eugenio e che casa inveco sia 
la cognata nubile. 

Lara dapprincipio sì. oppone, perchè 
ragionando colla sna logica, teme (col 
passare pe maritata, di venir posta nel 
dimenticato!o; finalmente si lascla convin- 
cero, ed è presentata al conto Orazio come 
[moglie Eugenio, Questi appena solo le 
atrombola una dichiarazione a bruciapelo; 
[e mentre Laura, immemore della sua 
parte, sta per confessare ad Orazio che 
anch'essa l'oma, sopraggiunge il conte 
Eugenio, reduce dal Consiglio comunal 
fa un'intemerata fra il truco ed il faceto 
‘ad Orazio, ma tosto dopo, dando in uno 
scoppio di risa, confessa Ja gherminolla. 
Orazio, che per la prima volta in vita 














ta, ma vedendo che Eugenio mette su un|sua ha fatta una dichiarazione ad una 


ragazza, mon vuol disdirsi, ed il terribile 





if 

















cassette riesportato, mentre si: ridureì del 50 
DL 010 1 dito per 
Fini im fiati 
All'atto dllintrodnzione dei vini. in fusti 
oe la Fiera, l'enpositore dovrà premntare al: 
scio le carta specilo rilasiata 
dall Gariaiono"e rimettere Ia nota della 
qualità © quantità dol vino ©i il numero tei 
Faciplenti. i 
‘Dovrà depositare l'inporto del duzio e gli 
qurà luseiata Dole n cunsiono, valevole 
Sto n otto yiorai dopo la Fi 

No fano Sinis I Fusti di operità mag: 

ire dî un etttiro, è tutti Sarnano snggel 
LET Gon spago a forma di croce, 1 cui cani 
Satie tdi eo Dllo dall stema civico 
ta ikea rosso il quale bolo verrà ripetuto 
Sali bolletta è cauzione. ve 

X foi saranno pesati n peso lordo, © 
quinto si fark pare menzione salt bolletta, 

Per i vivi fu fusti veninti sullo Pista nou 
n Togo riiuzione di desi. 

I vigî rimoti favendati e riciporiati negli 
otto gori ho In Fiera dovramno etere dc. 
Sopot tia bolletta n cagione , potendo 
Torto per aussi barriere. 

‘Avrà. luogo l'intagrala  rentitazione del 
ailibo Meno i diritti del Bollo © di Bollea, 
pet.i'vini esportati quando fl sersizo ric: 
Tosca Che i bolli rimasero intatti, che fl peso 
ardtto è lo esso motafo alla bolletta e che 
mei ti ion fono nati praticati fori od altre 
Modicho per cu ar possa inturto. esere avre 
fiuto eoatituzione o sottrazione di iguie. 

Specialità. alimentari 

Sarà filciata dnileita a cauzione con de: 
aphaito del Qaio corrispontento pet quelle spe: 
Zialtà alimentari imdicae molle carta pecile 
Silasclata dalla Comission, 

Ta validità di detta bolletta per Îa riespor- 
tazione di tato p parto el genero dessrittori 
Si fsnta sino a tr giorni r9pa latta della 
diet 

La rispontazione delle: specialità. desritto 
nelle bolletta o consione. divrà esere fatta 
Rogi atomi recipienti o involdi adoperati. pr 
Ta fauoduzione ed eseguita dagll sissi. Ulti 
© Barriere daziarie per cui veluo operata. la 
fatrotizione. 

‘Non potranno essere ammessi a fralte dell 
estizione deziarin quei generi presentati per 
Ta sortita che risoltassro avariati 0 com mer: 
che 0 segni evidenti di deterioramento, ancor: 
Ché Sl ofvizio daziario nua avesso i ecsperto 
della loto sostituzione, 

TI tempo niile per ln introdozione delle casi 
pet) dei Mati © delle mpeiaità alimentari 
Snconinclerà dal 6 corr. febbraio; 

Le contestazioni sarammo tutto risolte dalla] 
Difezione del dazio, salto ricorso a, termini di 


legge. 
Fucilitazioni ferroviarie 
‘accoritate dalla Società Alta Italia, 

Granie velocità, — Vini ed'aceti in botti: 
e ucassate od !a piccoli fasti non eccedenti 

peso di ‘chilogrammi 100 per ogni cama ‘0 
fasto, lire 0,015 ner quintale 6 chilometro 
imposta del decimo compresa), 

Vini ed aceti in bottiglie incasente od in 
piccoli fusti, a vagoni completi, cent.. 50 (im: 
sosta del decimo compresa) per: vagone € chi- 
Jomesro, col diritto so di lire 1 per tone. 




































































Piccola velocità — Vini ell aceti in botti 
io incanti. od in piccoli fanti, — Riduzione 

"1 50010 emi prezai di'tariffà, escinso il ai: 
Fitto fino che tsrà applicata per itiero. 

Lo tao ridete sovra atabilito surnuno apo 
plate dal gioruo Gra tutta il 96 febbraio; 
Der ottenere l'applicazione, gli petitor, tan 
To pot l'audeta quanto pe' ritorno, dorianno 
sitio la carta speciale; 

TI Giur el concorso enclogico È formato 

‘es aignor 

Partono di Stmbuy. cav, Manfredo (Ales: 
sondrio); 

Potteri prof, Quoratà, 

Galerari conte Francesco (Afilono), 

Cada prof. Valerico,— — 
eletti ing. (direttore dalla stazione eno: 
logica, di Guttivare), 

Prizzini cav. Teodoro (presidente del Comi- 
zio agrario Bergamo), 

Gamboa dett, Giaseppe (Asl), 

Gavazzi Gio, Bate, oxssercelit, 

Ghislf Enrico, 

Di Rossenda car. Giuseppe, reppressatante 
il Comiaio agrario di Torino, 

Franeesett cute Cesare: I. id, 

Nasi cav. Giovanni, id: ll., 

Albisio Alessandro (perito ‘chimico sun 
pull al loreto del vin). 

Nel mattino di Iaceti, 16. cor 
sati di Giantoja ni recheranzo si n 
Hogici a ritirare 15 bottiglia da conseguarsi si 
Gina. 





























lion fa passaggio nella categoria, dei, ma- 
riti. A rendere però meno brasco 10 noio- 
glimento, il Gloria finse che Laura ed 
Orazio sì fossero già incontrati parecohie 
volte andando a cavallo în snl mattino; 
@ che, senza essersi mal parlato, fosse co- 
minciata fra loro, col linguaggio degli 
occhi, dei sorrisi © del saluti una mntua 
corrispondenza d'affetti. 

Come vedete, il proverbio. non posa u- 
nioamente, come tanti altri, sopra nn 
‘wnoto cicaleccio, ma vi è l'ossatura di 
una vera commediola, nn po'bizzarra, 
un po' inverosimile, se vogliamo, ma atta 
a oncitvi attorno delle belle a 











lle vendnte ella Fiera, |bottig! 








Ì. Vini da prato ecolti, 

2. Vini snperiori secchi od asciutti. 
8. Vial dolci. 

4. Viui epimenti bianchi, 








ficaione del 


Saranno contiderati. per vini da pasto tu 
‘quelli chie non conterrauno tu' volume oltre 
‘18.010 gradi d'alcool. 





Gianduja XII. 
T produttori clio desiderassero; farsi rappi 
[sentare alla: Fiera possono dii 
di Giauduja, Palazzo Carigunio, 





mesi (Iuaeti), dagli © 
RIOGA VICTA att e Scie dote 








Caltoro di studi atorici cho 8.il 
Bianchi è Carlo Afaftencei e l'Ifalia del vi 
tempo (prezzo L. 6). L'argomento dell'opei 
Mi cui eé porge mozione i titolo medesi 
che è quasi ‘una. ‘intesi nelle: im 
Homo trattate . è il ome dell'ill 
(lella Storia della! diplomazia. in Italia, 
‘fuarentigia sicora dell'interesse 0 del ve 
[elle cose issrate, cho comprendono ua perio 
coîì rilevato della moderna et 
ale é quello che si svolgo dal pieno trio 
della. reazione nel 1818 

di Matto 





tario: clio 
















onto, Noi Del che dalla geetiezza ii 
fuori editori abbiamo avuto la fortuna di } 
tar scorrero il 





‘azic couterà,, sotto parecchi rispett 
Miu, delle. più fnlportabti del tempo e fra que! 
[che meglio. Jassieranno Ai nostri posteri l'i 
magine o quasi diremmo. l'eco. delle 








luzione italiana. 


Topa; me fa eziandio l'ardente patciota, 
'eouviuti liberale; 10 elautissimo amnite 





il mondo e cui: ammira 
‘quanti ebbero la fort 
‘cupa ia principal modo Nicomode Bianchi, cl 





mo com cata. affezio 








‘turiche è politiche. 


dir cosi 
‘mento italiano, 











vigore, fecero ca 
[Non è però dimentionto il cultore della 
8 il Bianehi, cho fu assai studioso ogli atei 
di tali discipline, no discorre con iutelligeu: 
‘ed invidiabile: chiarezza. 





‘duemnenti inediti 
ità politica del Mattenoci è po 





terminate \Je: conseguenze. 


‘ò beu poco sia a desidera 
chi 








'eaci. Discorzoremo più a lungo altra rolta 
‘quento bel lavoro; ora 





le buone lettere, 


"lustriali e commercianti tutti. Esso è il è Pro 


via Po, n: 10; 


solito ballo di beneficenza 





nitro Carigna: 
maentro Simondi, 


lodramma in quattro atti, poesia di Marco 
Arienzo, musica di Lauro Rossi. 

Mancano pochi minuti alle ore 7.1,2.. 
‘nerata è bellissima ‘ed una fila Jaoghissima 
vetture, a graudi © piccole livree, conduce 
[Regio {l riore dell'aristocrazia torinc: 

Ci facciamo strada tra la folla, avida 











‘ancora di grand complet, ma di pubblico 





Heria; e finalmento la scena tra Orazio 
Laura è precipitata. Capisco che l'a 
tore aveva smania di 

per tema che il pubblico s'impazientass 
passaggio meno rapido non avrebbe. pi 
‘sarebbe più naturale. 


verbio si rappresentò: per tre 





re cons 


e alentive, ed alla terza non erano scomati 
far passare lietamiento al pubblico an'o-|gli applansi. L'autore ha voluto entrare 
retta. Vi fu chi aconsò l'autore di plagio, [per nna porticina nel campo drammatico, 
dieondo che Îl suo proverbio ritrao assai [forse per passare inosservato, temendo 
ds una farsa francese, La pazzia origi-|le tempeste. che si sentenano troppo di 
nale; fo non ho vista la farsa in questione, [sovento su quel mare. magnum indiavo- 
quindi non posso farmi gludiso sulla mag- lato. Un buon colpo di vento l'ha spinto 


Tsignuri concortenti: col. vonsegnare le/Jora! n'è tanto che basti per sentire il preludio, 
le dovranno dichiarare a quale delle 
'ttguenti categorio ciascun vino appartiene: 


ramente raccomandata la esatta classì- 


"Dal Patazzo, Catignano, 1° febbraio 1674 





igorai all'ufficio 


% Aununzio bibliegrafico. — Do- 
i editori fratelli 





Rliuiziata pubblicazione di quel valeatiscitio 
jcamede 








Fegno d'Italia |, che il grando seieoziato poté 
Slutaro ancora, so nou compinto, saldumonte 


grosso o ben fornito volume 
(lire:n 390 paglie in-4%, sisimo iu grado di 
‘assicurare i ‘nostri lettori che questa pubb: 
‘Der: 


abili 
venture ‘oude’ fa jotessuta In fortimata rivi: 


Diffatti {n Carlo Matteucci non fi solamente 
l'iltustro e lenemerito. fico a eni tanto deve 
la scienza 6 touta fama dieto la ‘colta En: 





beus dell'ordine politico, civile‘o morale, DI 
‘quest'altimo tomo, ‘clio è il ‘meno concschuto |A 


is, di avriciuarlo, a'or- 


‘gli fu famigliaro éd amicissimo, e cho special. 
Mueite ha cousecrato l'ingegno ‘allo discipline 


‘E quindi: nui colla scorta della vita del Aut: 
teuccî assistiamo n tutti i'moti, ‘a tutti, per 
tini è le prove. dl quol rivolgi- 

ie con solai e infelici store 
dapprima, acquistando man: tano ampiezza € 
Allupezime seppi dl 


Aserescono importanza al dettato non por 
i da cl mon solo l'individus: 

; n muova € 

più chiara luse, ma di parecchie vicende vei- 
‘gono più ampiamente. spiegata "l'indole e de: 
N Ù È quasi superfino 

Îl dire coma iu fatto a liugua 6 n stile nulla 
‘el Libro dol Bian: 

; chi conosce com fra i moderni ferittori 
‘gli sia uno dei più purgati, concisi ed eli 


a ci ‘basti sununzianio | 
‘a quanti auano la storia del nostro paese e 


% Pubblicazione, — Uecì di questi 
giorni un volumetto, di molta utilità pegli in- 


tario dei trasporti a grande velocità da To. 
Fino a tutte lo stazioni della reta ‘Alto. Îta- 
Îi®, mercî, bozzoli, eco, Navigazione sui laghi 
‘ed'oltre mare. » — Vendesi del sig. Mattitolo, 





Ù 
la sera di mercoludi 4 febbraio, con scelta or. 
‘hestra composta di 24 musicalti, diretta dai 


<« Tentrl. — La contessa di Mons, me-| 


Ta 


osservare le signore. che. discendono, ed en- 
triamo fualmeute ia teatro, La sala nou é 


‘oaratteri grazioni e ben delineati. ‘Non 
però senza mende. Orazio è un po'esage- 
tato. Laura nella prima scena è troppo 
amazzone; al sento l'uffiziale di caval: 
giungere al fine! 
‘ma qualche sfumatora di più, qualche 


‘nulla guastato il successo, e la situazione 


E il successo è atato splendido. Il pro: 











Ua colpo di bixchetta avverte oo lo spet: 
tacolo incominoîa. 

Il preludio è applaudito, all'ananimità: 
'aleazai della tela, altri applansi allo. séeno 
grato Ferri per il mercato a grossi pilastri 
gli uncini im erro visibili, como dico il 
Bretto. 

Un grandioso coro brindisi: anima. alla pu: 
un i soldati spagnuoli. contro i famminghî 
tti Applansi èd ina olinniata all'antore. La pr 
2 |glilera a vici gie rella scena meconda: «2? 

frego nostro evasi entusiasma il pubblico, 
(lie ricuiama l'autore alla senno, La romansa 
rel Varitoto passa smplicemente can' qualche 
applauso; 

Sinmo negli appartamenti dalla Contessa di 
‘Mons; ‘ssa con la mestizia in core compariaso 
Sco iu canto appassionato si lauenta, di suo 

to elo ion l'ama, meutro; il Visconte di! 
Groninga le nudrebba ‘proprio a. penvell 
Bene, benone: il pezzo piace. moltissimi 
venerando Rossi compio nu altro audirivieni 
dalla priora quiata alla ribalta. 

Daettiao l'amore il'ia effetto ninni 
Paticino e la Gisraunoni:Zucchî' sono ‘aci 
matissimi e om essi dl maestro, 

‘Altro duetto, ma questo di gelosia. fea a 
'oiitessa il il ‘marito che-ho mangiato a fu 
glia... Chlaniata come sopra all'autore, 
do || L'atto 2° passa. cou tre chiamate: nna per 

la bellissitua romanza del tenore « I cari 50, 
‘ini sparito è e duo per la congiura dei fiat» | 
miogli dell'ultima scena, un pezzo di graudo 
vi fattura, eselito cosi béuie dalle masse corali. 

Il pittore Da piro nin chinmata fregorota pot 
la tela: ad éfetto di neve, 

‘All'atto 9" tutto & fest 
aittite non perla musica, 
Der. lo mesihinità d 
sole coppie. 

Il tradimento d'Isclella, ciod della. Con. 
fix teso, che denuncia il matito nl dica. d'Alba 
Ue |er salento l'amante, è espresso com accento 

Veramente drammatico, ed ‘il’pubblico vuole 
‘ll'onoro della scena Lauro Rossì, L'enti 
îtamo piglia proporzioni enornii al ‘Anale dele 
l'atto, 5 fualo sttipento |. pieno di slancio, 
(&d.il taneesro è chiesto quattro) volto al pro: 
‘ceuio, duo elle quali cogli artisti, 

L'atto quarto si chiude con nn bellissimo 
‘duetto fra soprano è tenore. ed' altre quattro 
obiamato vengono a dire all'autore che l'opera 

ottenuto ‘il’ successo che ‘meritava, cios 
nie pieno, completo: T'atalo 18 chiamate. TI Rossi 
i | ia trionfato, © nella sua grave ctà può dire 
fe [di avere soritto una musica elaborata , (610: 

quente che Turiuo. seppo appreszare in'moio 
degno dell'arte italiaua. 

Tu quauto all'eseonzione il best può stria: 
Igetè sîtiza quibagi la. mano al tenore Patierao; 
alla Giorantioni-Zacohi, al Pedrotti, (al diret 
tore dei cori el anche al Pautaleoni, ‘benché 
nun al possesso di tutti i suoi mezzi vocali. 

D'orchestra iuappuntabile, 

Ta messa in scena apletdita ed accurata. 

Questa sura * rappresentazione. 
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; ma Je danze sono 
ina probabilmente 
iallabili eseguiti da 8 
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san 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fette‘ all'Osservatorio astronomico di Toriko 
a metri 978 sn livello del mare, 

81 genuaio 1674. 















sno ola 
eolie» 91/0/d. fsor. 

ta 
TALI] + 8,8) 4,91 79/15 101(80/d. (ser, 

3 pon 
741,014- 7,4] 5,1] 00|150:101[50 4. fser. 

60m. 
no| 741,9/+ 00) 3,6] 3018 708.a. leer. 

na | 

TAI[+ Gio] 99) s0pse iS, fer: 


|, Somperatara frena ni) Glvime — 18 

| cord in gradi ceutssimali | massima + 80 
‘Acqua caduta millia, 0.0, 

La | Afinima della notro dol 1" — 1,4. 

al BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma). — 2 febbraio 1674 

dil Nascera del Solo, oto 7 40 — Pawaggi: 

‘ul mezidinno, ore 0/89 — "Tramdato 5 96 

Nascere deila Lum 6 27 sora 

ce| Passaggio al meridiano, ore 1/9 matt. 








bravo, più forte e. con. maggiori enor: 

Gli artisti fecero del loro. meglio in 
questa produzioncella :' la Campi in fspe- 
cio è stata, per far risparmio. d'epitoti, 
© |così affaselnatrice, che fo son certo, fosso 
u-|anco stita presentata come ragazza, il 
conte Orazio non avrebbe potato rivol- 
‘fersi ad nltri che a lei : benissimo i due 
Sposi, 6 dirsi benissimo anche a Leigheb, 
er ne non fossero certe pose, certi moyimenti 
‘di braccia ad angolo retto, e a sesto a- 
(ento che ricordano troppo il catiivo vezzo 
‘degli antichi brillanti nello farse, che! si 
‘movevano in modo da far temere, pove- 
Tini, fossero anchilosati. 

Un'altra novità venno data al Gerbino, 
Un primo vincolo, di Leopoldo Dia, ma 
‘mi dicono sia andata a catafasolo. Tat 
tavia anche senza novità il cavaliere 
(Cesare Rossi vede ogni sera. il suol 
testro rigurgitare di spettatori, o no si 











giore o minore verità dell'asserto, ma ad |innanzi, sappia mantenersi, metta da parte |attieno al vecchio non ha poi tutti i 
ogni modo, se arche fosse vero, sarebbe|il burchiello su cni si è imbarcato, monti torti, chè almeno è sicuro del fatto suo: 


poco mals; restorehbe al Gloria il merito [sopra una nave di gros 


del dialogo briosissimo 





alberatura, 





© \senza tener conto che quella compagnia 


scoppiettante di|oi din la commedia; e noi aiumo qui, si deve sfasciare col finire del carnevale. 


Tramonto, ore 8 93/matt. 


Giorno della Lmaa 11 





il giorno 20 gennaio 1874. 





li (Alba) — Spalla 
10, (di ‘Torino 
d'anni 31, di Torino, negorinito — Ros 











Diegato privato — Benna Giovanna. nuta Mor 


7 minori ‘d'anni 7. 


Wascite dichiarate all'ufizio dello stato civi 
il giorno S1 gennaio 1874, 
Aluschî 19) formino 9 — Totale 21 





ADALBERTO 
Seguito, vedi num 6,/7, 8,9, 10, 11, 1 


(96,97, 98,,29, 60, &1 


Guardando il viso amirto a somprs bello 
Aalborto, ad in tratto eragli venuto În nico 


el capo come: promuneiate la nua voce est: 
riore lo parole della lettera di Paola: « DI 
vuol saperne notizie; la faccia. cercare in Arno, 





‘ancora vederla , Ia misera tradita , Ja pover 
Vittima del eapricelo d'un. libertino ! ‘Core 





{lallccio, allora cresefuto pr pioggio recent 
gacova. gli volesse domardare a quell’acit 


'alveò, E frattauto pensava 00 
fare : rivolgersi alta polizia , gl 


jo nvossa il 





migliore ; incaricare: i pescatori, î renciao 


largo compenso ee ritrovamsero ; era forsa }i 
'acconcio ‘e spelionte partito ; 0'stara nypunt 
por metterlo ia atto, quando la fortune gli 
‘ho volle levate l'incomodo. 


'sentebito quel! che. poteva .essere ci accorse 


per: riconoscerla, Dominò l'emozione che 
reso | on ell 
(che ls sembianze d'uu curioso qualunque 
‘atale. s'impietosista; 1 ‘un imfseratido (caso 
ui a'abbatta; e venuto presso presso la mort 
como fingendosi intelligente dell'arto salutari 








‘darlo guardarlo. Egli noa avera visto più 
disgraziata da quando l'aveva lasciata fioren 
‘di gioventà è di bellezza nel quartiere 
Adalberto a Torino; ed ora la rivedera suiuni 
la faccia. prima dai soffeti patimenti poi dal 


bianze della morta per rivederlo poi sempi 





cora. quell’opera di veudetta. — di giusti 
(diceva egli fra 38 — che se ora non gli ri 





stava. corì , Ja mano sul petto ghiaccio dal 





stiuta 
— Sta tranguîila, povera. Paola, ata tra 





fn mezzo a” canî; io ti vendicherò. 
Sorso pacato @ disse con. autorità, gua 
[dando i curiosi intorno a 


‘che denunziare il caso all'autorità. 

si allontanò con passo fermo, come’ un 
‘cho va pei suoi affari, © non si preoccupa a 
frimenti! dello spettacolo a cni l'in fatto ass 
‘stero il caso; mu' quella sera medesima, 





esecuzione delle commedie, e por riinbs! 
zo il prosperaro del teatro nazionali 





menica butteri 





falmines, 


li Ronestatis causa. non parlo, ed uni 
commediola in un atto graziosissimia, gii 
rappres 

de la Saint-Martin. Neanche qua nei 
‘abbiamo novità di concetto; il. caratte 





Ditmini. 
di scene :assal ben fatte, e quell'ultim 








frizzi, dol comico delle situazioni e dei|pronti a gridargli una seconda volta Il continuo mntarsi e rimutarsi delle com- 


Morti dichiarati all'ufzlo dello stafo clvite 
li Elena, patv Murchisio, d'anvi 48, 


tig, a’ 
‘Daranio Giovanni Pali, 


Giuseppo. Modesto, u'uni 58, dî Torino, im 


tiellengo, jd. 97, di Polonghera,Saarta — Pil 


18,18, 18, 16,17, 18, 19,90, 21, 24, 24, 95; 


qlie'un altro volto , ancha più bello , a quel-[zia 
lora ‘era nmorto del pari © gli sunmatosii 


Egli sì voleva averne notizie; egli si vuleva 


cor di cisa e ai formò sulla sponda dell'Aria 
a guardare lo ole limacciose di quel fnme 
‘lo! susurrava scorrendo i ‘segreti del suo 


rinsresceva , 
e di più nou gli sembrava nemmozo la strada 


(li frugare nel letto dell fiume  prometter loro 


Girando 10 aguardo, vide sulla sponda, più 
fn giù verso lo Cisclue, uu assembramento di 
persone che parava piuttosto agitato, © pre: 


‘alcuni pescatori appuato poc'anzi avevano tro 
[vato nell'acqua il cadavere d'una giovane donito 
[Logu non ebbe che da gettarvi uno egnardv 


accostandoni alla poveratta, 


S'inginocchiò , poso ‘una mano sul cuore del 
(cadavere e gli si chiuo sopra il volto a guar: 


tmauo  cidelo della morte. E' volera atam: 
Parsi bon bano entro la memoria quello sem- 


(eà averne stimoto o coraggio a compiera au- 
aciva perfetta ,, voleva fosse più tarti peggio 
tremenda ancora è orribile e foroce ! E mentre 
noîcida, i lineamenti della faccia in una mar- 


‘morea trauquillità , l'inferno gli raggiva nel: 
l'anima ed egli diceva fra 88, come parlnudo 


quilia nella fossa iguorata fa cui ti getteramio 






pagnia drammatiche italiane, più che non 
la loro vita nomade impaccia la buona 


sulla carta, dovessero pu- 
re destaro mezzo vespalo, come i miei 
gini sul teatro del olnquecento, (che 
han fatto arricciare più d'un naso, e mi 
hanno attirata Ja minaccia di risposte 


Al Carignano: molte operette, delle qua- 


tata al Gerbino tradotta, L'éé 


del vecchio zio lo abbinmo visto le mi- 
gliaia di volte, ed i Torinesi lo hanno 
‘applaudito anni sono nel Sistema. d's0r 
Vi sono però nua. mezza serqua| 


sortita del matrimonio abbastanza nuova! 
‘@ graziosissima, È inutile che io aggionga| 
glie l’eseonzione fa inappontabile, spe 








notte gil'ehinsa, nin momo coperto l'un man: 
tello, benché mitissimo fosse jl tempo, usciva 
dal Bigallo, © sotto quel mantello portava un 
infante. 

‘Adalberto,;contro ogni previsione, grazia alla. 
forza. della ana giovinezza, alla robuatezza 
della sua matura, alle core di Maurizio e di Ga- 
"| vino, migliorò di tanto da dare piena speranza, 

‘hbsoia certezza della sua guarigione, II fido 
r=|di ini cameriere, durante i giori in cùi s'era 

combnttuta le morte, aveva dato tante mo- 
‘tre di agitazione, di cordoglio, di pata, 
stmarrimiento, cla dl chirurgo credette bene dar- 
glieno, a lui primo, Ja gioîa iello: buonî n° 
Valla. Log fvpallidi, come so atente per isvo- 
‘ire o trewò da cupo a piedi. 

— Guarirà! — esslumò egli, lsmpeggianio 
degli occhi. 

— Sicuramente ;° se nol commette. impra: 
donze, Ma voi, brnvo ed ammiratil servitore, 
il ino fitatissimo) amico il siguor Ponti lo 
fmpodireto di commetterae. 

— (on grazie! grazie! — 
di | un'emozione che non poteva frenare, 
te | ti dna noti 








ti 








EN 


elattd, Logu' con 
Gel 
. Lei mi ba fatta una gra- 
» cle gliò mo sarò. grato! eternamente. 
Poi como nella stanza d'Adalberto;; Menti: 
n: | rio eraai nilcatanato, per: poso tempo ; l'infer. 
Îa | mo ora polo 0 stava assopito. Gavino si ferzò 
e |a dite passi da. lui o le braccia. incrociate al 
etto stetto a contemplarlo, Cli avesse visto 
ra | quella imo Sn tal morsento, com quella eapres- 
sa | sione di satessuio @ di ferdoia. che gl'imipron 
tara la fisoncenia, avrebbe: petut! paragonerlo 
‘allo spirito del malo cio jncomba' sopra n 
i;|peetstoro! morente: per faro: sua prata, 
pensava frattatto, 
— 85 lo avegliassi, so gii tto 
sia [| poî squareiassi la sue: bende, riaptissi Je sue 

ferite, Incerazsi colle mie mani lo/suo carni e 
lo feccesî morire arrabbiato?..... Ora la cogni 
oli rione egli ce l'ha; e con questa rinato il sno 
scellerato egolstio, fl smo zur della vita. 
in || Fece un passo ancora verso il letto come 
to |splato a miettoro im onecuzione quel. pensiere; 
ie [to si trattenno di presente: ni passò la sinmo 

‘sulla frouto o sul volto! contratto e’ mormord 
200 stes 

— No; n0;.. Tal vendetta: non sarebbe an 
cora abbastanza... L'aspetterò più n Tago,» 

ma Farà tate ‘come non ve 
i sì tremendo, 

Altalberto, svegliato da quel! mito più vi» 
[race el cameriere, allargò gli occhi e vide 
1, |iunauzi a #6 non più quel volto contratto e 

iniuiccioso che abbiam detto, ma 1: sembianze 














na 





























il |amoravolî, compassicuose, pieno di premara e 
iu | d'interesso del'‘amo fdatissimo, del valoroso 
13 |che l'aveva salvato sul campo di battagli 





a | — AU sei tu, Gavino? — 





50 colla. fievol 
[voce l'infermo facendo un scrrico pieno di ri- 
ouoscenza o d'afltto— sempre n veglinemil. 
la (Continna) 












te 
di CAMERA DEI DEDINPATI. 
IS Seduta del 30 gennaie 


la | Prosidenza dol Presidente siamenori 
(Dalla Gazzetta d'Italia) 

Ta seduta è aperta 1 ore È 15, 

Si dA Jettura di alcune petizioni, 

Vengono accordati alcuni cougedi. 

(Vien data lettura di nu progetto di leg 
[dovuto all'iniziativa dell'on. Leardi, che tende 
[Rd ottenero che Jo minoranze siano rappresen 
tate nei Consigli comunali, 
la| Leardi, Essendo asseato il ministro del. 

l'interno, mi riservertì di evolgerlo allorabè 
farà giunto, 

Sì riprendo la discussione: del progetto di 
‘leggo sul riordinamento dell'istruzione elemen= 
tare. 
| Pres, da lettura dell'art, 20 del progetto 
[delia Commissione che ha subito alcune modi» 
fazioni, © che così modificata, dice: 
r-| I Comuni che a giudizio del Omsiglio cità 
‘condariale non avessero, tras'orsi tre anni 
Uaile pubblicazione delli preserie. legge, ape 
[prestati locali convenienti e sufficienti per ac 
Sogliersi tutta In loro. popolazione scalati 
‘o alloggiarvi gl'insegnanti, na:nuno obbligati 
[a versare nella cassa scolastica della Provin= 
N° leîa un canono di concorso iu' ragione di 25 
l- Gent, per ogni «bitoute del Conuse, 

Le somme versate dai siugoli Comnui ver= 
‘a |rauno capitalizzato ad interesse composto met 





ra 


iu: 




















cialmenta per parte della signora Clarence 
e di Chambéry. 

A quol tentro ayremio fra breve una 
»|novità che farà spianare le roghe sl mio 
‘în questo argomento ho in pectore alcuna 
mie idee particolari, che nna qualche do- 





fronte che dicono soverchiamente: acci- 
gliato contro Il teatro fraveese, e ci com- 
penserà del Monsieur Alphonse che non 
'speriumo più di udire: parlu del Jean de 
Thoneray, nuova commedia di Augior a 
Sandean. 

I du illuatri nccademici, collaborarono 
già tro volte assieme, 

La prima fu nel 1851, e'ne usci una 
| pochade, Za chase au Roman; la seconda 
[nel 1800 0 cl dledero La Pierre de Touch 
‘commedia un po' Jambiocata, un po' fred» 
in[d&, me buona; la terza. finalmente nel 
‘01964, @ questa volta il risultato della 
collaborazione fu sun vero capolavoro, 
Le goudre de M. Poirier, 

Speriamo, che, Augler © Sandenn abbla= 
‘no ritrovate 16 felici ispirazioni di dieci 
1a [anni or sono, ed io senz'altro mi preparo 
a battere fragorosamente lo mani 6 a dirne 
un mondo di bene, 








GC. AfoLiseni, 
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fendole poi a ‘disposizione dei medesimi 
quanto intendano valerseno) per la 1oro, desti. 
nazione. 

I Contuni cho nverserò stanziato stabilmente 
pet gli insegnanti nello loro scuole stipendi i 
uallraperito di ua decimo le miture tfiimo 
portato dalla presto logge non sarmo tenuti 
è [rovaro d'aver provveduto di locali por l'al: 
loggio dei maestri. 

Sclatoim (ministro dell'istrazione pubbli: 
08) accetta lo varianti introdotte dalla Commi 
sione; oîoè Ta mora di tre anni 0 la capitali 
fazione delle somme versate nella Cassa. eco 
listica provindinle, e mgginnge alcrni schia 
rimenti sal mado col. quale deve iuterpretarai 
quest'articolo. 

Lenrdi dive poche altre varote sullo stesso 
argomerito. 

Pros. legge il segnénte articolo, cho l'en. 
Lioy: ha proposto di sostituire a quello in di: 
ussione: 

I Comuni che'a gindizio del. Consiglin sco: 
Iastico nr avessero al momento della pubbli. 
cazione di quenta legge apprestati locali co: 
veniouti 0 stfficieuti per aprira scuole atto ail 
ccngllero tatea la loro popelazione scolastica; 
Rirnno obbligati n versara nella, Cassa eoola: 
‘tica della provincia mn. canoiie ‘di concorso 
sorrigponilento 4l minimo (dello. stinewtio ‘chè 
dovrebbero corrispondere ai maestri so le scuole 
fossero apetie. 

(Il seguito a dbiani) 


Roma. (Nostra corrispondenza). 
Tonia, 98 gennaio (iero); 

Al Vaticano! cominciano ad Impensierirsi 
quanto per il movimento cha si va ma 
festanito ancho ju Italia nel senso di rivedi. 
caro nila libera elezione popolare. le nomine 
dei parroci. 

Tempsi dallo carie che: l'esempio. trori im 
tatori sempre più numerosi e che. venga così, 
a poco a poco, minato dalle me. baaî l'etificio| 
gerarchico, chio si yuolo tevere iu piedi, Finora 
rasi ricorao alle arti, dell'inganno ed alla 
pressiono della violenza, Si studia ora il modo 
di dimustraro giuridicamente infondate le pre- 
tese, por poter cosi impedire che la innova» 
zione #i peopaghi auchie tra coloro i quali non 
muovon da spirito catile verso Ja Santa Sede, 
ma da couvinziono della legittimità intrinseca 
della cosa. 

L'incidente La Marmora hon ba fatto alcu 
passo, Meglio così, nolehè è u sporarsi che 
insi rininciato dall'on. gencrate al | pensiero 
di chiedere uulincliaata. Patlasi. oggi di altru 
‘suo pensiero: quello cio di deporra le lettore 
del Govine presso ta mitaio, jì quale le \cer- 
tiGchorebbe. Non #0 -sesì darà seguito al pro 
getto, Ma ad ‘ogui modo: ill Bismark potrà 
scure dolersi che il La Marmora. abbia ac- 
colto 0 futta.sue lo dichiarazioni del Govone, 
Moglio sarebbe che si Jasciasse cadere Ta cosa. 
1 soli clericali posrono oramai giovarai. delli 
eoitinezione di questo spiacevalissima con- 
ttoverala. 

A confertsa. di quanto. vi aorissi. pareci 
giorni or souo, posso aggiungere lea Con- 
forevza monetaria di Parigi he condotto oi 
mai 4 termino il suo levoro. Tutti i puuti del 
fatto sopplementare, da aggiungersi alla Con- 
venri:ne del 1865, sono couoordati: Non manca 
più clio la firma. La limitazione per la conîn- 
zione dell'argento durerebbe, per ora, un solo 
uno e sareblie soltanto come in via di espe 
rimento, Le clfre non sono. ancora {accettate 
uffcialmento dai Governi, ma giù. sono state 
determinato dai rispettivi delegati. L'Italia] 
avrebbe una parte egusle o di poco Rifeziore 
& quella della Francia, assai inferiore earebbe 
naturalmente quella della Svizzera e del Belgio. 

È) 
































Il Consiglio di Stato ha espresso il 
parero elia i trasferimento della sedo della 
Società ferroviaria dell'Alta Italin da 
Torino a Milano non pessa aver Inogo 
che per deliberazione dell'assemblea go- 
nerale dogli azionisti, 

Sono attesi’ a Milano fl principe Umberto e 
1a principessa Margherit 








Tia Cominicaione per la legge sul =trimenio 
civile. priniipiesà i susi lavori ton appena avrà 
ricevuto commnicasione dal ministro di grasin 
‘o giustiaa d? alcuna iaturmazioni icr richieste. 
Al' posto, di eccnomo generale dèi iene 
Vacanti (di Lumbarlia , lasciato vacante dal 
senatore Robecchi, vanno nomianto il cavaliere 
Gelesia, capo di divisiono al fonto dei culti. 

















I buoni ricultamenti ottenuti. on l'esperi- 
[monto fatto tegli scorsi anni, anto indotta 
il inistero di agricoltuta è commercio a ret 
Hero! atabilo. l'iuvegaamento ‘della. telegrafa 
preso gl'Istitati tecni che bnnno sedo nelle 
città. più popolose. 








Il ricevimento! dato, vonerdì sera alla Lega: 
‘aibtio germanica. dal sîg. Keudell, rino uril. 
lantissimo.: Vi era. grande ufaenza di gen: 
tiluominî © dignitari italinui od esteri. All 
16 1o signore i 

La diplomazia era al completo. 
tiotati fra gl'interventti i miniotri Minghetti, 
Visconti-Véuosta, Saint-Bon e Finali, gli ono 
tevoli Binucheri,, Sella e Peruzzi, jl senatore 
Qeierale Menabrea ed altri ‘senatori 0 de- 
tutati, 





Vennero! 





Coù elresinro dell 12-genunio agli. csattori 
Gratiali dei dipartimenti litnitrof all'Italia, il 
Ministero dello financo francera. rammentò lo 
resorizioni gia eslitanti, secondo le quali nelle 
‘casco pibbliehe non. devono riceverai. monete 
‘di rame coniate all'estero, La circelare gettò 
una gran pertarbazione mel commercio dei 
‘dipartimenti indionti, specialmente nella città 
di Gap, cle è ‘inondata di apicetoli italiani, 
Parecchi specalatori avevano approfittato del- 
‘alto aggio:che gode l'oro fra. noi. per. intro-| 
‘lurte lu Francia ingenti somme di spicsili. 
Da tino specchio del movimento delle pen- 
ioni ordinarie di clascnin Ministero del regno 
d'Italia nel quarto ‘trimestre 1879 quale ri. 
sita dalle notizie porvenuta all'ufficio cen- 
traio della peusioni (Iinistero (dello. Scarso) 
'spigoliamo o seguenti cifre. 

To anmualità incorso al 1° ottobre 18; 
'ammontavauo. per tutti i Ministeri a lire 
(60,806,794 14. Nel, trimestre furono; estinte 
pensioni per la somma dî lire 1,521,88% Sà e 
(onicesso per l'importo di L. 757,044 05. 

Tnoltre bel trimentro si concessero indennità 
Per uva volta per Ja somma di 1, 240,900 50. 

Al 1° genvalo 1874 l'annulità _iu corto è 
Ta seguente: 

Peusionati: um. 99,409, per la somma di 
Li 80,041,981/85. Il Miuietero: dalla, guorra 
figura fa questa cifra di peusioni per 1a somma 
di oltre 25 milioni e mezzo all'anno, 


Lia Camera di commersio di Alessandria ls 
‘il giorno 29 approvato all'unanfwità una pe- 
tizione diretta alla Camera dei depatati, per 
dimostrarle la: necessità che: ai eocordi all'Alta 
Ttalla n. concessione d'nna Banow d'emissi 
ne, come esiste giù per le altre provincie dello 
stato. 

Ta petizione in discorso, vente. Jmmeliata-| 
moute comunicata alle altre Camere di com- 
(mercio dell'Alta Italia, 



































È giunto n Napoli una. Commissione, pre-| 
duta dal capitsno di vascello) cav. Raschis, 
Essa deve, tra le altro cose, studiare il modo 
(li portaro ‘a bordo ella fregata Principe 4- 
‘medeo rim cannone colossale, che posa 100,000 
‘obilogrammi.e ei carica. con 40 chilogrammi 
Idi polvere. 





PRANOIA. 

Scrivono da Versailles che il signor. Thiers 
si proporrebbo di. prender parto alla discus. 
4iono delle nuove imposte, T suoi amici si a- 
gitano intorno a ni né dissimalano puato la 
speranza che qualche grave. avvenimietto non 
del tutto impreveduto fascia di uovo passar 
nelle loro mani il potere 





pertertito silla; brescia (ed oguiora. dispostò a 
Salite sul tropo da vn momento l'altro, nb- 
bia scritto una lettera al marclesa di Frau- 
clieu per approvare altamento il oonteguo da 
‘questi spiegato nelle ultime sedute dell’As- 


‘avrebbe determinato nell'estrema destra Ja re- 
(conte sua ‘opposizione alla dichiarazioni della 
Cireolare di Broglio relativamento ni poteri 





tra. Corté d'Appello, 








scmblea. E sarebbe appunto questa lettera che 





INSEDIAMENTO 
DEL PRDIO PRESIDENTE 
della Corto d'Appello di Torino 
Comm. Felice Enrico 


Al meriggio di quest'oggi (81). ebbe luogo 
l'insediamento itol Primo Presilonte della tn: 





V'interveunero alla solenne fabziono;i mem 
bri della Corte o dell'ufficio iella3 Procura ge- 
[nerale, il primio presitento della Gorte I cas 
snzione S.P. De-Forrati, il sindaco di To 
‘conto Riguon ed'altri distinti porsoniggi, al- 
'ooni giudicî del ‘Tribuoala.,, o molte psrsone 


del Foro torinese, il quale 'porò non'era uff- 
(cialmanta rappresentato, 


Lin guardia nazionale nou rispose ajl'invito 
® l'armata. era rappreseutsta dai carabiniri 
‘gran montitra, 

Ta assenza del pronratoro genorale (comin, 
Eula, che quanto prima verrà fusedinto. come 
primo presidente nella Osrto d'appello di Ge- 
tova, l'avvocato gonsralo comm. Rossi prese 
pel primo la parola; e presio n° poco disse: 

Trcellenze, 

A'surrogaro 8. E, il comm. Edoardo, ©. 
stelli di cui venuero: lu quest'amla, or ve!gono 
Ibtche settimane, meritamatito ricordate le squi- 
"ite doti di mente e di ‘cuore, fa con regio 
iecreto, in data. 0 andanto gennaio, registrato 
alla Certo dei Gonti il 15 sucoesivo, nomi» 
nato il com. Felice Earico. primo prssidento 
della Corto d'Appollo di Genova. 

Chiamato per nou invidiabile. privilegio. di 
‘stà a preulere, iu asecuza del capo del Pub- 
blico Ministero, la parola ed (a riehietere Io 
insetiamento dell'iluatre. Magistrato, ben mi 
‘duole che nil altra vosa più autorevila ed e. 
loquente non: sis: na tal compito affilato, (ea 
il mio pensiero ricorre a colui la cuì meniorla 
‘durerà. perenne În questa Corte ‘o. sopratutto 
in noi che per tanti auni ho. alblamo potuto 
apprezzàre la prouterza dell'ingegno, la sem: 
‘licità dei mudi, Ja bontà dell'animo, ed a co- 
Inî, che preseduto da bella fama presto verri 
‘ud’cccuparmo Il postò © molto più degramente 
com l'autorità della carica e (com l'elegata 
(1 dire caluterebbe In nome della Corte e del 
Pabblico Miuistero il imoro ventito. 
Se non cli vi sono tall argomenti) così fi- 
condi pér verità ed evidenza, e nei quali così 
‘concorde è Ja vuliblica’ opinione, cho a trit- 
tarli superflno riesce ogni artificio di arola; 
‘ la vita del comm. Eoriso fa così ‘operosa, 
così distinta fa la sna carriera, così care sono 
Je memorio dn lui lasciato nei Iuoghî diversi 
cui ‘servi il: paese, che; la miglior delle ledi 
' il ricordare. i vari ‘uffici da Jui tenuti, Egli 
nou giunge fra noi «fatto. uova avendo nel 
distretto di questa Corte ‘iniziato la eua car: 
rieta ed essendo Il ritorno. che in essa vi fa 
‘domo: primo presitente la. giusta e merita 
ricompensa dei segualati sorvizi da lui re 
all'amminietrazione della giustizia. 
Egli fa addetto sl Tribunal» d'Asti , poscia 
‘Al R. Consolato di Milano come. consulente; 
fa segnito alla Corto d'Appello di Casale, dove 
it) lo cariche. di 
tnito arvocato fiscale generale, di consigliere, 
(i avvocato dei poveri, di sostituito’ procura» 
tore generale quanito andò în vigore il nuovo 
ordinamento giuliviario, 

Verne più tardi nominato sostituita: proen- 
ratore generale presso ln Suprema Corte di 
(Cassazione, e quiudi procuratoro generale pri- 
ma a Cagliari, poi a Parma, e ia ultimo pri- 
‘mo presidento della Corte d'Appello di Ge- 















































Tn uffi così diversi, in Inogli così » di, 
como fu sempre in lui nguafe l'amort, e to 
slo per la giustizia, costante l'opera sapienta 
ililluminata;; concorde fa purea pubblica 0- 
inione a rimeritario di quella fama di spec- 
thintezza © d'integrità ‘e di quella estimazione 
chie sono, so nou l'unico, almeno il più pre 
zioso dei compensi. cui possa aspirare il ma- 
gistrato. 











auspicli Figli con la 
Smpionto ed amorevole sua direzione saprà 
ruantenere le nobili. tralizioni di dottriaa, di 
‘Seuno d'indipendenza cha sono, lustro e detoro 
‘li questa Corte, ‘e sarà al Pubblico Miniatera 
largo di quell benerolenza che: sempro gli 
[ebbero l'illustri suoi antecessuri, © ch tanto 
gli & necessaria, perché esso non venga_meno 
alla gravità «4 importanza del cmpito che la 
logge gl'impone, 

Voglia egli gradito î nensi di ossequio che 
in nome mio e ili miti collegi ho l'onoro ili 
porgergli nell'atto che, 

Visti gli att. 37%0 seguenti del Regola- 
tweuto generale giuliziario, 

Tu nome del Re, 

Domaudo che, provi Iettnra dell ancoîtato 
Reale Decreto di momina, sin. il commentatore 
Felice Earico ammesso ad nesumere le fun- 
rioni di Primo Presidente di questa Corte di 
Appello. 

Ta seguito ‘parlò olegantementa 11 presi: 
ilonte anziano, conte comm. Barbaroux, © si 
pose fine alla'cerimonia col forbito e' comme: 
taute discorso dell'illastre primò presidente Ta- 
sediato, 

Non dabitiamo che per decreto della Corta i 
tie discorsi saratno mandati alla stampo. 


"DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 81 gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Gli ‘fici della Camera impresero stamane 
l'ésnma del progetto di legge, proposto di 
l'on. Cairoli, per estendere il divitto elettorale 
politico a tutti gl'ituliani d'anhi 21 che sano 
leggera © scrivere; estuti gli ufici, eccettuato 
il‘nono, che :non terminò Ta discussione, con- 
(chiusero resplugendo la proposta Cairoli 0 per 
ragioni d'opportunità, ortero perchè la sola 
cmidizione del: saper’ leggere o eorivere ‘non 
sia guarentigia sufficiente dì capacità e di li- 
berti al voto degli elettori. 

Alcuni uffizi però. riconobbero doversi stu-| 
disre #0 8 dovo, conviene, malifcaro la legge 
elettorale, epecialiento. riguardo ‘all'età ‘ri. 
esta negli elettori. 

I commissarli eletti sono Mascillî, Righi, 
Piselli, Csstagunla, Musso, Fiorentino, Loy 
#d ALS, 



































Sedbita put 

Continna la distussione sul progetto di legge 
telativo all'istruzione elementare. 

Anprovasi l'atticolo 99. cou nu' aggiunta di 
Toooi, 

All’art, 89, relativo allo. contravvenzioni o 
‘lle ‘ammende, e loro destinarione ,, parlano 
Castiglia, Zanolini, Massa, Man- 
‘etnie Olfvim faceudo varie proposte con 
modificazioni del alatema proposto, 

Selalofa fa alcune csservazioni. 

La discussione è rinviata a lunedì. 

















CORRIERE DEL MATTINO 


Il Senato del Regno ion ricomintierà i noi 


lavori 





mon si primi glorsi di quaresima. 


Il Re è giunto a Roma ieri, allo ore 6 po- 
meridiane. 
Quest'oggi pranzo di gala a) Quirinale, 


È ritornato a Roma il conte di Paum- 
‘garten, ministro di Baviera presso la S. Sede. 


DISPACI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Bartellona, 29. gennaio. 
Don Carlos nomiud don Alfonso co- 
mandante generale dello Catalogna e di 








Si assicura che ill conte di Chambord, jm- 


fiorai 














































































































































































Valonza, Freixa comandante della, pro- 

















vincia di Barcellona, Tristany della pro- 
‘vincla di Leridn, Plain della provincia 
di ‘Patragona, Savalle, caduto in disgra- 
sla, venne ellamato al Nord. Un deoreto 
chiama sotto le bandiere, sotto. pena di 
morte, tutti i carlisti che al ‘sottomisero 
alle autorità repubblicane, 

Le Antorità carliste tolsero i) divieto 
Felativo alla circolazione; dei giornali; 
oreeranno. francobolli , ‘ed srresteranno 
ogni învio postale che ne sarà priv 

Berna, 30 gernaio. 

Il Nunzio pontificio domandò alla Can- 
cellotia federale l'autorizzazione. di di: 
motare nella Svizzera come privato. Orte 
desi chela Cancelleria non’ farà obbie- 
zioni, 





Tondra, 31 gennaio. 
Duo liberali farono eletti ieri a Cale 
© Lullow; cinque conservatiri a Eye, 
Herttord, Leominster, Malmesboarg'o Whi- 
tsbaven. 
Lo Standard anvonela che Bilbuo spedî 
ai varlisti una deputazione. per trattare 
della resa della città, 
Briczolles, 31 geiinaio. 

L'Étoile e V'Indipendance Belje ripro- 
ducendo l'articolo ‘della. Gazzette. della 
Germania del Nord, dichfaravo di non 
conoscere I mezzi elle la custitazione por- 
rebbe a disposizione del Governo per re- 
priere le dimostrazioni di eni la Gaz: 
tetta sl lamenta. 











Viznina, 31 gennaio. 
L'Imperatore partirà l'11 fevbyuio per 
Pietroburgo con numeroso ‘segnito nili- 
tare e diplomatico. 
a Madrid, 181 gennaio. 
Un deoreto scioglie la squadra del Me- 
diterraneo. 
I cnrlisti farono sconfitti fra Chelva o 
Losa, Il generale Campos fa arrestato ed 
iavinto in una fortezza. 


Parigi 81 geimaio, 

Lu Presse dico che, il Minintero decise 
di tasttere nctto processo i giornali che 
altaccassero il potere. settannale di Mac- 
Mahon. A d 

L'Union \orede di sapere: olio Ja Gei 
manla. feso delle rimostranze all'[nghil- 
torra per l'attitudine. del giornali catto: 
liti è dei vescovi cattolici d'Inghilterr: 
ma Ja risposta del Gabinetto ingleso fa 
tale da non incoragginre le preteso di 
Biemarik. 

















Parigi, 1. febbraio 
La Conferenza monetarin. è terminata, 
I yarii delegati firmarono una convone 
zione addizionale, che cambia: in alenî 
puuti la convenzione del 1865, senza mo- 
dificare le basi del regimo monotario, 

Ta Conferenza giudicò chè nelle circo» 
stanze eccezionali, che: possovo alterare 
momentaneamente le condizioni normali 
della olteolazione ‘metallica, i quattro 
passi doveano egualmente prendere nna 

‘sura eocezionale, consistente nella li- 
mitazione al 1874 solo per la quantità. 
{ cinque franchi d'argento si possono 
fabbricare da ‘ciascuno Stato. Il ‘contin» 
‘gente è così fissato: Franeia /60 milioni, 
Îtalia 40, Belgio 12, Svizzera 8, 

L'Italia è inoltre autorizzata a lasciar 
{abbricare, durante il 1874, come fondo 
di riserva della Banca Nazionale, Ja som. 
ton di 20 milioni. Lo spirito di conci. 
liazione dei Governi e dei ‘delegati pi 
mise un accordo per tutti, sebbene non 
fosse senza difficoltà, avuto riguardo alle 
differenze importanti dei quattro paesi ed 
‘al bisogni della circolazione monetaria. 




















Comino Giosurea gerente, 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 1 gennaio 1874, 
Torino — 78 — 75 — 88 — 15—56 
‘Roma —68 — 54 — S4 — 67 — 49 
Firenze — 239 — 17-72-25 
Milano — 83 — 3-10 — 60 — 8£ 
Napoli — 11 — 22 — d9 — 17 — 80 
Palermo — 72 — 85 — 33 — 4 — 56 
Venezia — 4 — 1-57 — 7-90 
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Reglo (ore 7 112) — Za Contessa 


di Mona opera: 


Giriguano (4 8)— La compr. 
‘Gube pesia ein dl le, Le: 


Fo Ginranee rapprasoota 
TA fille le made Angot, 


Vittorio Mwanuelo (ere 7,314) 
— Norma opera, Menestrello 


anto: 

Gornino 
Roca] ca piesoata: 
Rabagar. Di 





Vf Ladrome 








Roskltl (vr0 #) — La compacola 
‘plotiontate T, Milone w I°, Fre 





SE dino n Tamara. 
mail (0 154) Com 
danilo catia. 


Ù 


GI Ala pinete 
Zi tacerna degli Str. 
5. tsastiniano!(are7 1} 
vassntora colle cio 
nio Tirano: 
Ghisa ball; 
"Tutte le domeniche « giorni 
festivi, recita ‘dina all 
crea 
Titti giovedi di carnerai 
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OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario |ix 


DELLA CITTÀ 


di CAMPOBASSO | Poma cit 


L 





Tungue tassa o ritenuta pre 
sente o futura, si 








Fari, cioà con Lira 500: 


G1l interessi ed il rimborso 
sono garantiti dagli introiti 
Girotti ed Indiretti della Cit- 
#4, © con Ipoteca speolale de: 
Dilamente inscritta sul beni 
3mmobili del detto Comune. 


50, 





Gui 
acco pasabili st 





trat di L.1 
i 1° ganonio.0 1! 








glio Traco di quaiogguo ritenta 
Favino Gasovat Hiinto, Five: 


î 
a ‘lorino, Gebora, Milani 
Roma, Napoli 








‘a Campobasso: 


Le obbligazioni ipotocarie 
di Campobasso trovansi ven- 
0 sigg. 





giulia Porino pre 
E° Golsser e Ga o 
ue incnricali de) paguimento de 
Felici coupon. 





Prezzo di vendita Lire it. 
202. 


sodimento dal 1 


gennaio 1874; cont il reddito 
Feto è superiore sl 685%. 


‘Ponte Maria Teresa 


L'Assemblea geuarale degli Azio: 




















lati pen aseodo potuto NV UofO || Azionisti parte scoperta + +. >. «+ + Io 20001x 
“di numero, è ricoovoeata pur mere |f| ‘Trapirai Azioni, Bolii nesati: ‘(| 1 = 1550 
goledi 4 febbraio, alle ore 8 || Spesa di I\subilimento >. > ll ‘n 530% 
eni e 
ee] AR 
Vasti 10Cali fee || sessaro mete ai i dice ad | 1 n SOR 
‘da affttree presso (Il Corso (Sat |f| Polti Stamapn Azioni. È a pata 
Siano: — Tie ivi all pere 
darte porn NIE S| Tolle Li 


Da vendere in Pinerolo 


per Livo: otto mila una Casa 
ivile di campagna , con eito 





sen 
Rem aftinzo ani segno || contese: = CE 
di SER a 


Da rimettere Esapxic 





Po, n. 34, diversi Giornali Îta- 














venia divotta dai Genre 


idietta Obbligazioni fruttato) 


nitrito spezie eee Società Anonima dei Brentatori di Torino 


mbore 


lola met i i esi ale PROSPETTO DI CONTABILITA" E DI FINANZA 
ANNATA 1873, 


‘quali, sono 





















Nuova Scoperta {HiMicA 
(lam pica mire) 


DIAMANTI: INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 









ii legati fn oro, argento, ec 
‘cone’ pure sciolti Progremive. 
Fabbrica di Gioielleria e Bisotteria li ogni genere. 
(All'Erta) Non confondere il diamanto Panighstti con nltre 
coliteafazioni di simil genere, ossendo il &iamaato chimico 
ipalterabilo vesilito eselucivamenta iu TORINO 
dui fratelli PANIGHETTI bisorisri a chincaglieri 


Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 











CATTERINA CAPELLO | 


Penatone per pncioriesti, eno camere righi 
servizio, preci moderati, Via Bariolao ona." 
niet 


1 EAT 


n 

letta asd ero | 

mite di 

a di date dal fotto/n 
o: 

"e ua liquido chiaro; 

re el ferio, contiene 





Implegate per risontitalelo, lano Il ra 
o |il ero nilo stato insolutile, # per, conrest 











lubile di Leras on ha questo diseito es 
Jiaypido, a disgusiono  il'qu 

fosforo, Figeneritora delle casa vi suo etetti 

peragae debolli, clorotiche nventi 1ì sani 

"U stornco, Jo donna e le rag 

fa scomparire la leueorraa (Fiori 

l'Ageszia D. MONDO, iu fi 

‘o dal prinoipali Harmaciati: 



















midi 
fo, 4 Ospedale; 








Ni.5, 


: Approvata von Regio Diereto 29 Miglio 1805 

























Ganitalo socinte . 0. + SL 
Ì Trapasni di Azioni, Bolli" © in 
Spesa di l° stabilimento . i‘ 
Aronne sun 
Ubi e perdita 10 
Fondo di sisern i 
Fondo Baedlera SE 
foteressi Azioni; 1 2: 1% n 
Banca Piccola Indusizia! ©; 20 

"oa 
Spero di Ammisistrizione’ 1 2% 
Staiapa di Azioni, Bolli fia 

| Merci ita monto i. ie 
‘Rondo riserratongii faalii al'lavoro 

Torio > L 





















Iiondo Soci inni 


oteransi Azioni n pagar (‘7 
Profito autuale 5 1 





© 138 OGGERO SPIRITO pei 









PETROLIO. garantito PENSILVANIA = 


DEPOSITO FUORI DAZIO. 
Detteglio n Barili L. 89/al quintalo, 
Barili n Casse, prezzo 6. Mizioni n faraî, 


Uirigàrii al MAGAZZENO ALIMINTARIO LIGURE, via 
Assietta, 3, e San Secondo, 7. 


Presso To sfeaso all'ingrosso e detlaglio 


CONSERVE ALIMENTARI E PRODOTTI VARI, 
dello filabilimento E. PRETTO è O., Genova. 


ROTTI LI 


BenprioE 





Der pi 











vz4 - Lorrerte - Tompora 








In ocensione delle Feste Carnovalesche 


LA DITTA LUIGI VACCARI E COMP, 
Piazza Castello, N. 20 
Avete vere ricavato ina quanti di piccoli artioli di tantino, 
come Bomboniera, Vast, Vide-poche, Gbassepota, Bambole; 
Articotini di bronzo, Porcellane, Gristaili, ecc, ecc. 
Prezzi modoratissimi, 199 
Cei 

















ssirmazoni 


INCANTO VOLONTARIO 


per cessazione di commercio. 


Nartedì 3 febbunio, in vin Porta Palativn; ne (24,0 vin della Greco, 

"ialle ore 91119 alle 12, a Ualle 2 4lie'0, ei procidirà alla ven: 
dita'del'mobilt: componenti la trattoria. della Vittoria, consistoiti io 
tavole, oggatti {a rauto, vasi vinari, buffatto, stufa di ‘forracclo, inse-| 
(gae id terzo, speccii, ed altri oggelti rolauri 








a 
AVVISO 18 

LE SOTTOSCRIZIONI ALLE AZIONI 
della Banca di Credito Romano 


si ricevono 
nei giorni 4, 5 e 6, di febbraio 

in Torino presso O, A. Matti. 
ZIA SI 


Ferrovie peLv'Apra Trana 











Qitava cstrazione per D'anmortamento delle 24,000 OWligazion| 
‘della Linca da avallermaggiore ad Alessandria. 





ELENCO dello 07 Obbligazioni estratto în seduta. pubblica 
il giorno 20 gennaio 1874, 


Numeri disposti în ordino progressivo. 


36 
05 
30 

9a 








19/69 
19,810 














Lo Obbligazioni sora indicate cessi dal fruttare Interessa col gioro 
cao 3874. Il loto rimborso sacd eseguito a comissinra dal 1° luglio 
"uecns-ivo, dalla Cassa della Società dello Ferrovie dell'Alta 
Tislia In Forino, Stazione di Porta Nuova, iu ragionedì L, 500 
‘viiula legato par osdana Ohbiigazione, orso ritiro dol titolo orifizale 
liudito di batti gli Stacohl (Coupoos) ‘non maturi Al pagimento. 











‘ELENCO delle Obbligasionè della la da Cavaltermaggiore 
‘ad Alessandria da viscattarsi. e cura delli Società detle| 
Perrorie dell'Alta Italia, e on ancora presentate pel ri;nberao. 
ratto pel giorno 30 dicembre 1963 numero 18,801. 
Eitratta nel giorno 9 gesnalo 1871 numoro 7,108. 
Ratratta nel giorno 15 guinato 1579 iumerì 7,614-11,110-13,700.18,462. 
alito nel sionio 25 genmalo 157 aumeri 0:660-0019,40-1,969- 

















‘Trino, Ji 98 gennaio 1 





ose (ALE, 





È uscito il i numero delle 

















linni, Fraucesi, Inglesi, © Di o 
5 Tolalo . L, Fogoa4 ll 
esso Ii Presidente 
5a osa) BOGIATTI EMILIO, 
(@ Pubbl) 1 Segretario Castore 

oo atto 22 correnti (as [28 ‘Alessandro Perla, 
stat furono cos NI Re ts 
Aulo Galle 

poteri di cai er Îi 





ita di Ticdolfo La” Nicca; pelli 
Recione della ditta binetrie. La 


Fees D IRRIIO NESS D'ARTIGLIERIA 


Torino; 27 gennaio 1874, 
Biredi La N 





diTori 
d'oggi, 
Stadenceitto, caduto sl 
Bellciata dal. fa Igozlo Desgontia 
da far 

‘Agostino, pata ‘a Pollcie, mogi 
Gia tita ad autorizzata di | Dogg 














‘AUNENTO DEL VIGESIMO 

Ti tituaae cile © sorrezione 
‘co sua sententa in data 

Selvrato fo tti o: | SI ott al pubblico che nel giorno 19 dol prossimo mese 

radità be: 





dell'Arsenale di Costruzione in Torino 





AVVISO D'ASTA. 


* [di febbrato, alle ore 8 pomeridinne, sl procederà fn Torino, 


di Ramella Margberita di [nell'Ufficio ed avanti Îl Direttore dell'Arsenalo di Costruzione, | 


in Borgo Dora, al seguente appalto: 





Siotanni,peigate da Torio, poi |Kotto unlco — Provrista dì Assicelle dl pioppo e Taroloni 
‘39 





Descrizione dello stalile 
in territorio di Torino, 
Lolto 2; 


di noce e di quercia, ascendente a Lo 39,970, 5 


ditta tanri eo sibi o i Drmin sion cl 


Sono fimati n giorai 181 fatali pel ribasso hoa minora del ventesimo; 


In Torino, regione. Valdocoo; | desorritili dal rpzzodi del giorno del deliberamento: 


prato di are'28, Sì, 
iva, popolato ‘di 
guisa pepetazione, de di 





30 centimetri, ireigabilo e |in'una 


Fabbricazione. 
1 termine utile per faro 
prezzo. l'aumento 
Scade 11 giorno 14 febbraio. y. 
‘Torino, 30 geanaio 1874. 
280 G. Bi Sibilla case. 











203 NOTIFICANZA 
Con decreto 90 gennaio 1874, 





dugi circa la dimienda ‘dl loro se 


parazione personale. 
Prove puo, 


ito da alepa 








cato del tribunale. civile’ di 
st 


Il deliberamento veguira' a favore del miglior offerente che nel suo 
urti suggllato è mato; avi ceto vil prezco iutdtto, in “i 
issò di Ut (Anto par cento maggiore del ribasso minimo stabilite 





chieda suggella 





depos 





uil tavolo , Ja Quale verrà aperta 


ivo di riduzione ad urto e di [dopochè earanno riconosciuti tutti i parti presentati 





i aspiranti alla 
ti dovenmo Tara presto Ja Diresiore 





immessi a presentare I oro pi 
detta, ovvero nela Gastnd 





‘Yigerimo, | Depositi @ Prestiti 0 delle Tesororie dello Stnto,'uì deialto di fire 4000 | 


Ta Contanti 





Ta rendita del Debiio Pubblico del Regno d'italia, al.ra-| 
della gioroata untecedenta « quella ip cui vieno operato 








1 depositi presso la Direzione si riceeno dallo ore 9 alle 11 112/n0- 
Vimeridiaso del giorso Qseato per l'appalto. 
tati agli nepirani all'impresa di presentare è oro pavtti 
utt Je direzioni territoriali dell'Arma od agli Uci sti 
‘sn dipendeti. DI quanti bimi partiti non si tarsà eun cato, 
oa giubgoruaso alla Direzione ufficialmente e prime dell'apoturi 
Mell'Iocanto, © sè non rituigà che gli ofrenti nvinno fato li deposito 
3 [ll cui sopra, o presentata Îa ricevata del medesimo. 
La apesò d'aaia, di bollo, di registro; di cople ed altre ralativé aio 
‘a carito dal doliteratario, 
Dato ia Torino, 23 ennio 1574. 
PER DETTA DIREZIONE 
lo Il Segretario Rolundo Michele, 
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SERATE ITALIANE 


BertuRE PER LE FAMIGLIE 
legano Fascio solimanlo di 16 paino con Prnlogino illa. 
COLLABORATORI. 
Verzonto Baisez1o - Aunsao Botto - Giovani Cima + 
[Eomoxnò De-Axrcis - Lurar D'ANcovA - Sauvaronm Faersa -| 
Grosneoa Giicona - Lurai Guatpo - Laonozdo Miusico - 


Micuene Lassosa - Euro Pacs - Romesro SicomeTii - 
Virronio Tonterti, 


COMFILATOnI. 


Grovavsi Fauna - AxroNio Gatarto - G1os. Cessau Mosa - 
Tura: Muaoro, 


PREZZO 1’ASSOCIAZIONE, 


Un nno 





Gli Associati annui riceveranno gratis per:il 1° trimestre il Volume 
A VIENNA — Gita col lapls di (Gioramni Faldella , che verrà 
Adeto it commerelo ul pruzzo di L. 2, più ogni tricientra auccessivo ua 
"altro volume scolto di Letteratura noena. 








Le Associazioni sî ricevono in Torino presso la | Tipografia 
©. Favalo e Comp., Piazza Solferino. 





#4 SUNTO DI ciTazioNe 1883 
Cop ato io data d'oggi dell |a 
Hettre Seitagoo edi ila pre 

Sira Siino pren Mono, Do 
td asta di Olaeome Fontan | cioe 39° cause Ita carta i 
dimoranio a Lseraa, ed luttiva5|Gati Luigi giù bastato Ie 
tnento presso il'prosuratora' sstto: |rino, ohi di residua, dimore 
PE Bran di ic Sele] ola compa 
RATE Galia eanco | Comi le ino lenga 
flicimo e (etll corrente. Mo: | ion Andalo. alle oto. ati 


CITAZIONE 
iso dell'are, 141 

‘di procedura ci 
Goa atto dell'asciera Mi- 


codice 
















e a e 
RIO a lai n 
(fimo, ore S antimeridiano, per la | wnor avr. Filiber he 





'Ocudarna nl pagamento di L: SS7 59 | fo Ti er 
[ed accessori co sentenza crecuto:|tiparto del girtto 
Fin a pena dell'arresto, vada givalei 
Torino, 28 gennaio 1873. |Pignoratl. 
‘Avv, Giovanal Zanazzio p, c. Perni 



























la uovo incanto 
(TRE penali RESI Da copri | 
CO aa 
Saar 
fee pun 
















fiuto i secondo piano. detla a 
falle. Binzea Dia 
irc di nuore 
esito Perla vendita di parte de: 
iii cali nell'ora 
gnok D, Xilippo: Surislo re 
tore il di 0 














pid 
patito dal enbanate civil tl 
dm) al quei fa tto l'aimaa 
del cato tan delibramento delli 
Gore braci i 









decreto dal 
‘dicembre 1 
gl i orporranno al 
nuoro lncasto sos li deguonti i 

i auli territorio di: Prisro, e di- 
invi seguenti totti, cod: 











cnc Prado 10 Vttolre ISIS, ©) 
alato dellierto A Pionibo France: 
Meo per Li 4010, 
‘Al Carretto. Casa civile, con che 
poll Agg giardino po (a 
ua viva pray compo ei altano, 
fatto unit, ca pronsima 
diva noel 
Jezzo del 
taebto del sesto Le GIS, 
it sun, [iù tto, di 

tarato /a Zoppi‘ Giovan Batista 
per: L. 1790. a 
nos ì 
0) 0 iero ), 27 
de dseosdo sneasto 
dol gen Li 2008 

Lotto terzo, giù iredicerimo, de: 
Iiborato n Picco Domeaico per ie 
190. 
































Su 
preso l'aumento del sesto li: 171 
rta 














Campo, di nre 
| GB Niezto 
Idi relucatito, coli'autorizzata dini 
Ruziono Li 200. 





bando; Pi 
i 

Soa 

on. 
So 

ARE n 

sig learn di 

tari a chi, Pasi ‘quando rerrà 
Lan 








































37 SUNTO DI NOTIFICANZA, 
Ai reeetto al terz0 possessore. 


Con atto dell 15 dicemlica 
dl anciare Valsatiso Nico 














Onutler è Compa: 
juîa, corrente o Parigi, ti 
lavctaIvazior 





into pr 
Sori delle Unite 
Iqualo terza posti 
trice, copia dl gono atto 
Ml afguor Accini ‘ingegnera. Nicco 
di Geova 10.7. novembre 














‘i ca 
telato” 
poria est 
Bunalo, o consegna 
al Pubblico Miaiatero pi 
Buone medemo 60 commiato: 
pngaro entro 
tenta 1 
st, 0 
"tesori 
28 gennaio 1574: 
1. Corcon p. 


SUNTO, DI CITAZIONE 
(Goa atto. dell'un 
tribionle civile di 
Granaio 1674, ad inetnoza delli si: 
ri Bullio Giosnal Marin, Prario 

i Prario 

lima Maria, 
Vale Giapinet Giovanni ‘Bat 














somme nel precetto | 
imettero li atabili 

















desti a Piedicavalio, venne qhato; 
A norma della disposizioni. di esi 
All arto 40 è 149 dal codice pro 
‘aper. È 
otto di cul all'art. 88 

La inc del Cncea Valle 
Stiztora, nea perucna del uo eee 
presenisate Bignan. Nanrisio, Re: 
e Sion colp 
aio via formale antro gioral 40 
Hai libano cioe di Bilo 
evi vederal dichiarare nullo © 
Pomo nos avvenito lestromento 
fo tebbrato 9665, rogaso Guatidi, 
a cui I) Loreoto Adtimo Ball 

‘chiaro debltera. verso. Al 

Mauro. Bulli, per Ls 9,18% 























28 guonaio 1878. 
Lodoviso Corona pi e. 





INSTANZA! 
per nomina di perito, 


rocatà Felice Pez de 
peste Giochino, esidinte 
Fino, a senno dell'ari. 604 del 
ci pa eil, siae 
lcissimo signor. peeideni 
Mel Gibanale civile dì quanta cità, 








Ta 











Lotto primo, già secondo del pre- |" 





8 |es7 





‘sostoncritto ‘mì | 





‘Boggero Auna-Oranda Pietro, ranl: |0 















Spiro la via gi an 
“torino, 9 ennio 
‘AqE: G. Galmpo. Fregaso pie. 

Via Doragronsa, numi. È SI 














supisna x onaDuazioNe 
ci rinio 
igluiate ento di Torioraliz are 

















Dati stabi al feovani Geseriti 
pel'Onodo Wenale depegicito cate 
Vaflcio del frocaratdra est 5 
Sato Mabifios Vie Sierdio um 2, 
piano 28 per Visione di ‘elionqua 
vito e degli atorese 







Utity hei giudizio. di eri 
ljOrto a relazione del Sikuor giu 
dlce car. " 


vegadro; per cui al n 
antonio (nti) ereditori di deponie 
daro le loro! dominadio di: colla 
sio 0 documenti Feltri alla cone 
olivia dol tribonlo sto i tr 

nà di giorai irunta dai giorno 
d'oggi decotreadi.: 5 

‘Torino, 2A gennaio 874. 


a A, Bebbio 




















SotietÀ 
Co perito 17 ponnalo corron 
regina © diposiinta nl tibusa 
dl commercio di Tarino, vene cere 
tratte Soler io. emme. colletico 
SH ignari Dart 
etna Giureppa o i 

redenta Torluos sto, 1e 



















008 dt rio 
letta oninio, porla colin titno 
{Sl coimercio Ii delppaia ee 

00 la Torio dalin ditta 
Barberis © Florle e coll'ezto 
zione (at I oi di 
Smminisirare ‘0 Memaro 0 
dali Scola 













dta}a il primo Belo; hl assta 
Monno Suola ani e 
Strona, con si 


per ia ibbri 
sotto la ragione siate Lulgi.ale: 
i, corretto in. Dida 
Vita: Cie dci è toniaato 
reggere, tarare o anmioiatpare 

ni nome della Stele i 


Chiavazza, il 23 gennaio 1874, 
Por la Scciet 
Luigi Moretto Comp, 











TRATTO DI BANDO 
ec Polti.) 


All'alienza che del iribuoato di 
vien one. deita: addi 90 matto 
prostimo, avea. I0ogo. l'idenuto a 
Liocessiso deliberamanto delta es 
islam con corta è prato, fora Ia 
lirosao, decomiaata! dl ‘ola, di 
ti, 0) nata puntata i 
Nragiadicio (i Resa Brunetto Yer 
Hota di Astomo Dertagiio, a Jac 
Mtania di Pregitere- Besnate 
hetoo, Catteloa , Brigida e. dla 
Fina or DIL Gan, Bet 
Îrico "e Oiukoppiua Presbitero. ra 
presentati. del loro avo. materdo 
OX. Giuseppe Villavecchta e di 
inetto “Gioanal.. Vetronila, ed 
gent cat) da Brosso: 
L'anta sora aperta, În nemento 
al prezio di Lo 600 dagli instanti 
Gio, @ la vendita foguirà alle 
altro condizioni sinultanti ai bando 
visilia elle 























tori ipotecari sono pure 
di depositare mila cate 
ato lov 1 lodi: 
collocazione entro giorni 
Slineazione del busto. 


riva, 20 guznaio 1574. 


















Girelli 
for cirazione 

Gow btlo 25 gennaio corrento dl 
Vuscinro Luigi Casalino, iavtanto 










chino. moglie di Giu 
etaÙ 





» 
Fantriatinio algoor proearatora del 
, a seno di legge, a comparire 
tasti, Il agnor pretore di MicMUrI; 
tebbrato "1894 





sorelle , ed enrera 
condannati al piitamento di L, 600 
uctadotale cogli accessori. 


Mondon), 27 gennaio 1674, 
Gomino p. 











cITAZIONE 
Conto d'oggi dietro. richiesta 
i o vi dora 





Carlo, Beronrdo 
«d Ippolito Brotto, madre 6 digli 
enidenti dun primi lo Pinerolo 
"li ltei ia Torino, alli. Il me 
peo Tra coon ezio Br 
Fonni Bttiso giù residente lo 
Ban Pietro, ed’‘ofa di domicilio, 
residenza e dimora (gno, coi 
rie dinanti lag pretore del 
Fuaodamento di Piaefslo, alle ore 
8 antimeridiane di 
braio prossimo, ‘per 
[dativate nl pagamento a 
vore della somma di L. 801 78 eo: 
‘di us quinquennio. è 























[li intern 
falle sp 


Pinerolo, 28 gaonaio 1874. 
P. Risto 














di 60 





Torino, Tp, G, Favale 4/0: 


